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Borsa alla grande 
C'è la corsa per 
Fiat e Mediobanca 
II ciclo di dicembre è cominciato con un rialzo del 2,5 per cento 
£ in notevole aumento anche la richiesta di titoli assicurativi 

MILANO — La Borsa ha ini
ziato ieri 11 nuovo ciclo di di
cembre con buone disposi
zioni segnando un rialzo del 
2,5 per cento, a differenza 
dello scorso mese quando l'i
nizio coincise con la crisi di 
§overno e una rovinosa ca

uta del titoli di oltre il 5 per 
cento. Non spaventa più 
dunque l'accesa rissa dei 
pentapartito? La Borsa ha 
ormai macinato molti re
cord. C'era chi auspicava 11 
raddoppio dell'indice con la 
fine dell'anno borsistico che 
si avrà coi riporti del 16 di
cembre prossimo. Ma diffi
cilmente, a meno di un «mi-
racolo», potrà essere colmato 
il divario di circa 11 20 per 
cento che la separa da tale 
primato. Tuttavia la perfor
mance dell'85 pone la nostra 
Borsa ancora In testa alle 
borse europee e a quella 
americana anche se da Wall 
Street a Londra, per passare 
da Zurigo e Francoforte (fa 
eccezione la Borsa di Tokio), 
giungono notizie di record 
vertiginosi che potrebbero 
Insidiare 11 primato italiano. 

Salvo rare eccezioni, come 
quella appunto dello scorso 
mese, bisogna però dire che 
la Borsa sempre a inizio di 
ciclo apre con rialzi sensibili 
della quota. A spingere sul 
pedale sono però soprattutto 
I grandi gruppi poiché solo 
una Borsa euforica è il brodo 
di coltura adatto per operare 

aumenti di capitale. Almeno 
una quindicina partiranno 
In questo scorcio di autunno, 
altri sono In gestazione, si 
calcola che fra aumenti e of
ferte di vendita di azioni 
(Opv) saranno chiesti al pub
blico capitali per circa tremi
la miliardi. In un periodo per 
giunta poco adatto, poiché 
gli adempimenti fiscali dre
nano notevole liquidità. 

Il rialzo ha Ieri Interessato 
quasi tutta la quota. Partico
larmente richieste sono, pe
rò, risultate le azioni della 
Mediobanca insieme ad altri 
bancari, diversi titoli assicu
rativi, Fiat e Montedison. 
Particolarmente ampio è ri
sultato 11 rialzo registrato da 
Mediobanca col 9,5 per cen
to, nuovo massimo dell'an
no. Il ventilato piano di stu
dio per una maggiore priva
tizzazione del capitale di Me
diobanca ha messo ancora 
una volta le ali al titolo dopo 
alcune settimane di Incer
tezza determinate dalla vi
cenda di Cuccia. 

Fra gli assicurativi, Il tito
lo Abellle con un rialzo del 
5,6 per cento tocca il nuovo 
massimo dell'anno di 58.100 
lire. Più modesti e al di sotto 
della media 1 rialzi di Gene
rali (+1,8 per cento) e Ras 
(+1 per cento). Nuovo massi
mo anche per 11 titolo della 
Banca Nazionale dell'Agri
coltura che tocca le 7940 lire, 
ciò di riflesso alle indiscre

zioni di un prossimo aumen
to di capitale in forma mista. 

Molto richiesta sono risul
tate ancora una volta le Fiat 
(+3,7 per cento), mentre Je IH 
privilegiate con un aumento 
del 4,6 per cento toccano il 
nuovo massimo dell'anno di 
12.680 lire. Anche gli altri va
lori del gruppo Fiat hanno 
messo a segno aumenti di ri
lievo: le Attività Immobiliari 
con un progresso del 4,3 per 
cento, fa Magneti Marelll 
con +3,9, Unlcem e Rina
scente con un +3,4. Migliora
no anche le Montedison 
(+2,4 per cento) dopo un cer
to regresso subito nelle scor
se settimane. 

Tra l valori del gruppo De 
Benedetti In deciso rialzo le 
Bultonl con un +4,6 per cen
to mentre gli altri valori so
no cresciuti meno della me
dia. Sostenuti anche 1 valori 
del gruppo Pesentl con la 
Bastogl che è aumentata del 
4 per cento e le Franco Tosi 
che hanno recuperato 11 divi
dendo staccato Ieri di 700 li
re. Bene anche i titoli del 
gruppo Ferruzzl mentre per 
quanto riguarda Pirelli mol
to richieste sono risultate le 
Caboto in vista dell'assem
blea per la fusione nella Pi
relli e C. Quest'ultima è inve
ce risultata in flessione con 
un meno 0,5 per cento. Valori 
del gruppo Irl. 

r. g. 

Divide gli europei 
il collegamento 
marco-dollaro-yen 
Alle riunioni di Bruxelles tedeschi ed inglesi sollevano questioni 
costituzionali - L'autonomia delle banche centrali e lo Sme 

BRUXELLES — Linee di po
litica monetarla divergenti 
sono emerse di nuovo alla 
conferenza del ministri delle 
finanze Cee: tedeschi ed In
glesi difendono la rispettiva 
autonomia monetarla men
tre francesi, italiani e belgi 
(con diversi toni) insistono 
per fare un passo verso Isti
tuzioni monetarle comuni. 
La divergenza è stata sottoli
neata, alla vigilia, dalle in
formazioni circa un accordo 
tedesco-americano per colle
gare la gestione del tassi di 
cambio dollaro-yen-marco 
In una sorta di tunnel, o ser~ 
pente, con metodi Informali 
ma effetti simili a quelli che 
si hanno all'interno del Si
stema monetario europeo. 

Il risultato sarebbe che le 
altre valute europee, oggi 
collegate con il marco in un 
«serpente a dieci» (e che quin
di fluttuano tutte Insieme 
nel confronti del dollaro) si 
troverebbero di fatto colle
gate al dollaro tramite il 
marco. Questo perché gli 
Stati Uniti non vogliono 
concertare la loro politica 
monetaria con gli altri go
verni in seno alle istituzioni 
già esistenti (Fondo moneta
rlo; Club dei Dieci maggiori 
paesi industrializzati) ed i te
deschi insistono per fare del 

marco la valuta-guida dello 
Sme anziché una tra le altre 
valute d'uso Internazionale. 
Per questo motivo si oppon
gono anche al rafforzamento 
dell'«Ecu come valuta collet
tiva europea. 

Nella riunione del comita
to monetario della Cee (te
nuta domenica) e nella riu
nione del ministri la diver
genza si è formalizzata sulla 
posizione costituzionale del
le banche centrali. La propo
sta del presidente della Com
missione Cee Jacques Delors 
di Inserire disposizioni sul 
Sistema monetario europeo 
nel Trattato costitutivo della 
Comunità Incontra l'obiezio
ne che le banche centrali 
verrebbero vincolate a rap
porti interstatali. La Bunde
sbank, obiettano i tedeschi, è 
costituzionalmente autono
ma dal governo e non po
trebbe quindi essere colloca
ta In quel quadro. Anche per 
ì'Ecu l tedeschi hanno invo
cato 11 divieto della loro Co
stituzione di «Indicizzare» la 
moneta nazionale: evidente
mente tutte le Costituzioni 
non prevedono una comuni
tà di stati che all'epoca in cui 
vennero approvate non era 
in discussione. 

Gli inglesi si oppongono 
anch'essi con argomenti di 

sovranità pur sapendo che la 
sterlina deve ballare, sul 
mercato del cambi, con la 
musica del dollaro (talvolta 
anche del marco). La discus
sione sulla piena partecipa
zione delta sterlina al Siste
ma europeo viene rilanciata 
dalle prospettive di deficit 
che sono di fronte all'Inghil
terra con la riduzione del 
redditi petroliferi. Il governo 
di Londra, tuttavia, è incerto 
se deciderla ora o rinviarla a 
dopo le elezioni politiche. In 
ogni caso vede l'adesione 
della sterlina slegata dalla 
adozione di strumenti di go
verno monetario, come 11 
Fondo monetario europeo — 
una sorta di banca centrale 
comune — e soprattutto da 
comuni iniziative di politica 
economica. Benché gli ingle
si siano esclusi dal progetta
to accordo dollaro-marco-
yen si preoccupano di man
tenere una libertà formale di 
manovra che pure potrebbe 
costare cara, in termini di 
debolezza e disordine mone
tario, alia loro economia. 

La questione monetaria 
sarà riesaminata oggi alla 
conferenza Intergovernati
va. Si prevede verrà trasci
nata senza esiti fino al verti
ce della Comunità il 2-3 di
cembre. 

E se la Sme finisse in mano all'Efim? 
In cambio Viri si prenderebbe VAgusta e l'Oto Melava 
MILANO — Il partito comu
nista ha intenzione di pro
porre una discussione parla
mentare sulla privatizzazio
ne della Sme, la finanziaria 
alimentare dell'Ir! oggetto di 
uno scontro furibondo in 
Parlamento e nel paese subi
to dopo l'annuncio dell'ac
cordo per la sua cessione alla 
Bulloni. La contesa nacque, 
tra le altre cose nascoste, 
apertamente sulla cosldetta 
congruità del prezzo stabili
to per 11 passaggio della Sme 
alla Bultonl. 

Taluni, tra cui il presiden
te del Consiglio, lo conside
rarono «non congruo». 
Emersero dopo l'accordo con 
Bultonl nuove offerte tutte 
più elevate, fino a quella «in
credibile» di un finanziere 
Italo-venezuelano dell'am
montare doppio rispetto a 
guanto offerto da Carlo De 

enedettl. Presi tutti t prota
gonisti da altre vicende e da 
altre contese, la questione 
della Sme si è illanguidita. 

Qualche interlocutore o 
compratore sembra essersi 
spaventato perché l'offerta 
della Bultonl non si limitava 
al prezzo d'acquisto, ma 
comprendeva un piano in
dustriale-finanziario che 
prevedeva Investimenti per 
600 miliardi. Vedremo come 
si svilupperà la storia in fu
turo. Per ora si può registra
re 11 contraccolpo negativo 
della lunga bagarre sulla 
cessione della finanziarla 
alimentare pubblica proprio 
sullo stato di salute Clelia 
stessa. Si dice che sia inten
zione di alcuni dirigenti di 
abbandonare il campo e in
tanto certe società del grup
po manifestano segni di cri
si. 

Il senatore Andrea Mar
gheri si è detto allarmato per 
la decisione di porre In cassa 
Integrazione alcuni addetti 
della «De Rica», «innanzitut
to perché è in atto un dete
rioramento crescente che 
provoca una paralisi strate
gica e gestionale fino a fare 
diventare la situatone inso
stenibile». Il parlamentare 
comunista considera impel
lente una decisione sui desti
ni del gruppo alimentare 
perché «non solo si compro
mettono le aziende vitali del 
gruppo, ma si finisce per 

provocare la fine irreversibi
le di quelle parti della Sme 
che sono in crisi più accen
tuata». Margheri ha inoltre 
accusato l'In di comportarsi 
«come un commissario liqui
datore», perché a suo avviso 
PIri starebbe seguendo una 
via che condurrebbe alla ri
partizione della Sme fra i va
ri gruppi contendenti senza 
alcuna logica strategica. Per 
Margheri l'istituto di rico
struzione dovrebbe mante
nere l'unità di Indirizzo della 
Sme per almeno 5 anni, rea
lizzando magari una seria 

partnership con gli attuali 
acquirenti (De Benedetti; 
Barilla-Berlusconi-Ferrero; 
la Fincoper; i napoletani del
la Cofima), comprese le coo
perative. 

La questione che pare por
si oggi all'ordine del giorno 
non è forse più l'aspra lotta 
per Impadronirsi della Sme 
tra 1 vari contendenti. Il loro 
interesse sembra largamen
te diminuito. E stato detto 
che la Bultonl potrebbe Inve
stire all'estero la somma 
stanziata per acquisire la 
Sme e presumibilmente è ca

lato l'interesse di Barilla-
Berlusconl-Ferrero. 

È per questo motivo che 
negli ambienti romani è sor
ta l'ipotesi di uno scambio 
Interno al mondo delle par
tecipazioni statali per siste
mare la «vexata quaestio* 
della Sme? Si parla di una 
soluzione complessa, che do
vrebbe condurre al passag
gio della finanziarla alimen
tare dell'Ili all'Eflm (già pro
prietaria di alcune aziende 
del settore). In cambio l'Eflm 

Progetto del Tesoro per le Casse? 
ROMA — Domani la Giunta dell'Associazio
ne casse di risparmio esaminerà la posizione 
da prendere sul progetto di riforma istituzio
nale. Dopo la presa di posizione favorevole 
del governatore della Banca d'Italia la situa
zione si è messa in movimento. Il presidente 
dell'Acri, Camillo Ferrari, aveva del resto 
preso posizione a suo tempo per la definizio
ne di linee unitarie (lo statuto tipo) per la 
riforma. Altre sollecitazioni vengono dall'e
sigenza di risolvere la questione delle nomi
ne: se la legge-quadro costituirà valide as
semblee sociali delle Casse non vi sarebbe 
più motivo, infatti, per sottrarre alla autode
terminazione (salvi 1 requisiti professionali e 
controlli centrali) la formazione degli organi 
di amministrazione. 

Preso di contropiede il governo si appre
sterebbe a presentare un proprio disegno di 
legge da esaminare Insieme a quello del Pel. 
Finora 11 ministro del Tesoro Goria si è però 
limitato a dire cosa non vuole: Goria respin
ge una maggiore rappresentanza degli enti 
locali nelle assemblee delle casse di rispar
mio perché, in tal modo, sarebbe più diffìcile 
fare quelle discriminazioni politiche su cui si 

basa attualmente la formazione del consigli 
di amministrazione. 

Lo scontro si sta concentrando, quindi, at
torno alla formazione della assemblea dei so
ci col superamento della divisione fra «casse-
associazioni* e •casse-fondazioni». La com
missione Finanze e Tesoro della Camera pro
seguirà nei prossimi giorni le audizioni. Ol
tre a Camillo Ferrari sentirà esperti bancari. 
Intanto le casse hanno sospeso ogni iniziati
va di riforma autonoma degli statuti: proget
ti erano pronti, ad esemplo, alle Casse Lom
barde ed alla Cassa risparmio di Torino che 
ora attendono indicazioni sull'iniziativa par
lamentare. Una delle conseguenze della posi
zione assunta in passato dal Tesoro è infatti 
la disorganicità delle iniziative di riforma 
statutaria portate avanti localmente. Alcune 
casse, ad esempio, hanno cercato di regolare 
i rapporti fra consiglio di amministrazione 
ed esecutivo manageriale in modo da esauto
rare l'organo collegiale. Altre hanno stabilito 
norme per la emissione di quote da cedere al 
privati, operazione non consentita dalla leg
ge trattandosi di enti pubblici. La legge-qua
dro potrà sbloccare questa situazione che fi
schia di avere conseguenze negative sulla 
posizione di questi enti nel sistema bancario. Camino Ferrari 

cederebbe all'Ir! la Agusta e 
la Oto Melara, consentendo 
la creazione di un unico 
grande polo aeronautico 
concentrato In Finmeccanl-
ca (leader assoluta del setto
re in Italia). Chi sostiene tale 
ipotest la fonda con ragiona
menti sulla esigenza strate
gica per l'Italia di mantenere 
nel settore pubblico la Sme, 
11 più rilevante gruppo ali
mentare italiano. 

Si tratterebbe tuttavia di 
cambiare radicalmente una 
decisione del Cipe sulla pri
vatizzazione della Sme. Mu
tamento da taluni giudicato 
Indispensabile sulla base del 
dati allarmanti sempre più 
della bilancia commerciale, 
che segnala elevati deficit 
per 11 nostro paese nel com
parto agricolo. L'altro corno 
dello scambio, e cioè la costi
tuzione di un unico e forte 
polo aeronautico in Finmec-
canlca, contribuirebbe alla 
ottimizzazione delle risorse, 
si dice, alla concentrazione 
degli sforzi, alla diminuzione 
di sperperi e contrasti. 

Non e dubbio che se l'ipo
tesi avesse successo avrem
mo uno stravolgimento no
tevole dell'impostazione fi
nora assunta sul destino del
la Sme. Che sia questa l'ulti
ma carta, il marchingegno 
escogitato da menti fertili e 
fantasiose per uscire dal «cui 
de sac* dello scontro paraliz
zante sulla Sme, contribuen
do nel contempo ad offrire 
qualche soddisfazione allo 
scontento e scalpitante pre
sidente dell'Efim Stefano 
Sandri, senza peraltro trop
po scontentare liti? 

Antonio Mereu 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

Avviso ai portatori delle obbligazioni: 
•IRI1983-1988ATASSO VARIABILE 
- IR11983-1989 A TASSO VARIABILE 

Si comunica che la prossima cedola semestrale di 
interesse n. 4 maturarne il 16 dicembre 1985 -
determinata nella misura del 7,55% sui valore nomi
nale, al lordo della ritenuta fiscaledel 10% edell'addi-
zionale straordinaria dell'8% sulla ritenuta stessa 
• risulterà pagabile in L. 67,35 nette per ogni obbliga
zione da nominali L. 1.000. 

Per quanto riguarda il prestito IRI 1983-1989atasso 
variabile in particolare, si rammenta che nella predet
ta data del 16 dicembre 1985 sarà rimborsabile la pri
ma annualità (contro presentazione dei titoli per lo 
stacco dell'apposito tagliando di rimborso quota ca
pitale contraddistinto con la lettera A). 

Si comunica inoltre che il tassodi interesse relativo 
alla quinta semestralità maturante il 16 giugno 1986 
risulta determinato nella misura del 7,55% lordo su! 
valore nominale. 

Casse incaricate: BANCA COMMERCIALE ITALIA
NA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA* BANCO DI SANTO SPI
RITO. 

Un secco «no» dei giapponesi 
t dalla Cee a un mi 

ROMA — Un buco nell'ac
qua: ti viaggio della più Im
portante delegazione della 
Cee che mai si sia recata a 
Tokyo per discutere 11 rlequi-
Iibrio degli scambi commer
ciali tra i due paesi è risulta
to un completo fallimento. 
Dall'Europa erano partiti, 
forse con non molte illusioni 
ma almeno con qualche spe
ranza, Il vicepresidente della 
Commissione, Narjes, 11 
commissario responsabile 
delle relazioni esterne. De 
Clerq, e quello della concor
renza, Sutherland. n loro 
obiettivo: convincere 1 giap
ponesi ad aprire alle merci 
europee. Le cifre dell'Inter
scambio per la Cee sono di
sastrose, quasi da bancarot
ta. Lo scorso anno, U deficit 
commerciale tra 1 dieci ed il 
Sol Levante è stato di ben 
123 miliardi di dollari: una 
crescita geometrica rispetto 
al mezzo miliardo del 1870 ed 
al 7 miliardi del 1978. Anche 
quest'anno 11 trend non se
gna inversioni: da gennaio a 
settembre la Cee ha visto 
crescere U proprio passivo 

ri 
commerciale del 2,3%: 11 re
cord negativo del 13 miliardi 
di dollari appare, dunque, 
abbondantemente superato. 

A fine anno, tra l'altro, 
scade l'accordo commerciale 
Europa-Giappone sulla «mo
derazione» dell'export di To
kyo verso ta comunità. Se 
qualche risultato c'è stato 
per alcuni settori (videoregi
stratori, auto. Tv, H1FI, oro
logi), per altri (macchine 
utensili avanzate e carrelli 
elevatori, ad esemplo) la pe
netrazione del «made in Ja-
pan* si è fatta più marcata. 
Per contro, le esportazioni In 
Giappone di manufatti Indu
striali, che nel 1673 erano del 
28%, sono addirittura dimi
nuite assestandosi a poco 
più del 24% nel 1964 (Cee 
44,1%, Usa 66.4%). Inoltre, 
nonostante gli annunci llbe-
raltzzatori, il tasso di pene
trazione delle merci stranie
re In Giappone è rimasto Im
mutato dagli anni *60 (attor
no al ìfi%) mentre nella Cee 
questo Indice è passato dal 
3\3 (I960) al 64% (1984) ed In 
Usa dal 2% al 73%. Insom-

i l 

ma, un Giappone che espor
ta sempre più ma che chiude 
1 suoi confini ai prodotti che 
vengono dall'estero. 

Con queste premesse, la 
delegazione europea ha chie
sto alle controparti (c'è stato 
anche un Incontro con 11 pri
mo ministro Nalcasone) age
volazioni all'Ingresso nel 
mercati giapponesi delle 
merci europee, reso oggi dif
ficile da barriere normative 
ma anche dalla struttura 
chiusa delle reti distributive. 
In modo particolare, gli eu
ropei hanno domandato la 
definizione di «obiettivi 

auantltatlvl di Incremento 
elllmport df manufatti in

dustriali e di prodotti agroa-
Ilmentarl con precise sca
denze»; la risposta è stata un 
•no senza mezzi termini», co
me ha detto De Clercq al ter
mine degli Incontri. La dele
gazione europea ha perciò 
cercato di ripiegare su un 
compromesso che prevedes
se una •soluzione interme
dia» con «prensioni di Incre
menti dell'Import senza rigi
di Impegni quantitativi», ma 
anche su questo la risposta 
giapponese è stata negativa. 

•Non possiamo fornire al
cuna Indicazione quantitati
va di carattere preventivo 
per quanto riguarda le no
stre esportazioni o Importa
zioni — ha commentato sec
co il ministro degli esteri di 
Tokyo, Abe — poiché il 
Giappone è legato a scelte di 
libero mercato*. Unica •con
cessione», se cosi si può defi
nire, un vago impegno a «ri
muovere le barriere all'in
cremento delle importazio
ni» e una politica monetarla 
che mirando 
aU'«apprezsaxnento e alla In
ternazionalizzazione» dello 
yen potrebbe rendere, ma 11 
condizionale è d'obbligo, 
meno competitive le merci 

Giapponesi. Basterà? E s 
entemente no, tanto che la 

delegazione europea ha det
to che «continuerà apremere 
perché siano accettati gli 
obiettivi quantitativi perché 
l'attivo commerciale del 
Giappone è diventato ormai 
un problema politico che pe
sa sul sistema economico 
mondiale*. 

GMo Ciffipcssto 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indica Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare 

quota 173.53 con una variazione al rialzo del 2.29% (169.641. L'indice 
globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 419,48 (409.23) con una 
variazione negativa del 2.50%. 

Il rendimento medio deile obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12.795 per cento (12,776 per cento). 
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2 0 . 9 0 0 

Uracam Ri 13 .970 

C H 8 M C H I IDROCARBURI 
Boaro 5 . 6 0 0 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mdcon 
Farmi! Erba 
Fidarti» Vai 
Italo»» 
Manu* cavi 
M r a IMU* 

Moni. 1000 
Parker 

PterraJ 
Pwral Ri 
Ricordati 
Rat 
Salfa 
Sarta Ri Po 

S'ossigeno 
Soia Bpd 
Sma FU Po 
Uee 

coaoaEROO 
Ftaescen Or 
R<i*K«n Pr 
Rmascen Po 

S*9S 
Stand» 
Stand» Ri P 

CC4MUR0CA210M 
Aitata Pr 
Ausiliare 
Au*f I0C84 
Auto To-Mi 
Nord MJano 
Italcabk* 
Infestile Rp 
S e 
& p Ord War 
S*» Ri P O 

S r n 
Troeoweri 

ELETTROTECNtCMS 
S«lm 
Satin Risa p 
Tacnomaso 

r W A N Z I A W S 
Aeo, Maro» m 

A « F . 
Aorcola Fi 
Basino 
t V t r o n i 
Bi-lnv R Po 
Bon S * » 
Brada 
Brnscht 
Buton 

1.470 
1.410 
5 .160 

14.71 * 
7 . 9 8 0 

- 2 . 1 4 3 
3 5 6 5 

3 8 190 
2 . 4 3 0 
9 5 0 0 
2 . 7 4 0 
2 .425 
9 . 9 9 0 
3 . 4 8 0 
6 . 1 9 0 
8 . 1 0 0 

2 0 8 0 0 
4 . 7 5 7 
4 . 7 4 5 
2 . 0 5 3 

9 9 8 
7 8 0 
7 7 8 

1.990 
15 3 6 0 
14 .750 

1.1S5 
4 0 0 5 
3 9 1 0 
5 6 0 0 
6 8 0 0 

18 3 5 0 
18 100 

2 . 7 3 0 
2 8 5 0 
2 6 6 0 
7 .497 
5 2 9 9 

4 . 7 8 0 
4 5 8 0 
1.651 

. 5 3 0 0 
5 0 5 0 
3 7 7 0 

4 6 5 
5 5 5 0 
S 6 0 0 

3 7 . 6 5 0 
5 9 4 5 

8 5 0 
2 -850 

Va/. « 

0 .76 
1.79 
4 6 1 
OOO 
3 0 1 
0 .17 
2 .98 
0 28 

- 0 . 6 3 

5 6 7 
6 .70 
3 3 6 

- 0 . 9 5 
3 .14 
1.74 

4 .74 
4 4 1 
2 3 3 
5.57 
0 0 0 

1 9 8 
0 24 
1.42 
1.07 
2 .41 
1.13 
0 9 5 
0 6 8 

2 .45 
1.89 
4 .14 
3 .79 
2 .96 
2 .92 
2 .29 
4 .52 
1.12 

0 . 5 0 

- 1 . 7 2 
- 0 . 5 3 

2 .09 
1.47 
1.53 
2 .43 
3 .54 

2 .02 
2 0 4 
1.38 
0 .58 
6 .25 
3 .47 
0 .14 

2 .19 
5 . 00 
4 37 

2 . i a 
3 .42 
2 .44 
4 .54 
3 .33 
1.81 
2 .45 
2 .48 
3 5 9 
3 .19 
S.1S 
2.G5 
2 .48 
0 . 9 9 
0 . 0 0 
1.65 

2.S9 
- 1 . 5 3 

3 .42 
3 5 9 
3 .18 
1.58 
2 . 4 0 

- 7 . 2 3 

- 1 1 . 5 6 
1-39 
0 77 
2-5B 
4 7 . 1 
0 8 2 

- 4 2 3 
3 .41 
1.39 
1.14 
1.52 

- 0 0 2 

5 .99 
1 5 5 
4 . 4 9 

2 .32 

4 14 
1 9 3 
1 8 2 
4 0 1 
3 5 * 
8 2 8 
3 6 4 

Titolo 

C« R Po Ne 
Cr Ri 

C» 
EurOQfllt 

Eurog. Ri Ne 
Euroq Ri PO 
Euromeculia 

Euromob Ri 

Fu** 
Fmre» 

Fin scambi 

Finscambi Ri 

Gamma 

Gamma R Po 

G M 

Gim Ri 

Ifi Pr 

IW 
IM Ri Po 

1. Mata Aia 

1. Mata Sor 

Ina. Mata 

Itatmobilia 

MitteJ 

Nba Ri 

Uba 

Parise SpA 

PveTS E C 

Predi CR 

Pialli S£A 

Pirelli Rp 

Reina 

Rama Ri Po 
Riva Fin 

Sabauda Fi 

ScNepparel 
Serti 

Sma 

Smi Ri Po 
Smi-MetaA 

So Pa F 

Stai 

Stet Ri Po 

Chiù». 

3 8 2 0 

6 0 0 5 

6 .110 

1 4 6 1 

1 221 

1 4 0 0 
6 40O 

4 6 8 5 

10 .900 

1.350 

7 .100 

5 .100 

1.483 

1.375 

5 .960 

3 3 3 0 

12 6 8 0 

9 0 2 5 

6 7 5 0 

4 6 0 

140 

44.B0O 

139 9 0 0 

2 4 5 0 

3 .121 

3 5 9 9 

6 3 0 0 

7 .020 

4 8 1 0 

3 5 0 0 

3 5 2 0 

12 .390 

12 .350 

8 6 5 0 

2 6 9 0 

702 

3 5 2 0 
1.341 

2 6 1 0 

3 .020 

2 3 8 0 

3 6 0 0 

3 5 8 0 

Tarma Acqui 1.745 

• M M O B U A R I E D s l I Z t t 
Aedas 9 . 6 5 0 

Attrv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Coprfar 
Da AngaS 
Inv Imm C.A 
Inv Imm Rp 
Rrsanam Rp 

Risanamento 

5 .000 
11 .300 
14 9 5 0 

6 O 0 0 
2 .290 
2 . 9 0 0 
2 6 9 0 
7 . 0 9 0 
9 . 1 2 0 

Ver. « 

2 9 8 

0 . 0 0 

1.83 

1.11 

1.75 
6 8 7 
0 79 

1.60 

1.87 

3 0 5 

1.43 
0 5 9 

4 .73 

1.18 

2.23 

4 0 3 

4 6 2 

0 8 5 

1.35 

- 9 8 0 

- 2 1 . 3 5 

- 0 44 

2 4 9 

2 0 8 

1.68 

2 5 1 
10 9 2 

- 0 . 5 7 

4 .11 

- 5 9 8 

- 4 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

1.76 

3 26 

5 5 6 

2 0 3 

4 6 8 

1.52 

3 2 1 

2 6 3 

1.98 

0 8 2 

2 .65 

0 . 53 

4 . 3 8 
6 8 1 
3 .75 
0 . 0 0 
7 .71 

7 .65 
2 .38 
0 5 7 

- 0 8 7 
Sila 3 . 6 5 0 1.11 

M E C C A N I C H E AUTOMOBIL IST ICHE 
AIUTI» 3 8 1 0 2 .42 

Danari C 

Fur Spa 
Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Franco Tosi 
Glardr i 

Magnati Rp 
Magnati Mar 
Naccfn 
f f n t h i Bj_p_, __ 
OftVatrJ Or 
Obvetti Pr 
Ornarti Rp N 
Civetti Rp 
Sarpem 

S a i * 
S M * > Pr 

Sa**> ri Ne 
Vvestmghousa 

7 . 1 0 0 
11 .150 

4 9 2 5 
3 .451 
4 162 
2 . 7 7 0 

24 0 1 0 
19 .750 
2 . 4 0 0 
2 .445 
4 . 3 0 0 
4 ISO 
7 .499 

5 .745 
5 .435 
7 .465 
7 .000 
8 7 0 0 
8 .305 
6 . 3 3 5 

3 0 5 5 0 
Wortfangton 1.800 

ajHNERARS aSETALLURGICHE 
Cent M«t I I S 5 5 0 
Delmina 

Fetcfc 
F a * lg«85 

Faick Ri PO 
Bsu-voI» 
Magona 
Trattene 

T E S S a i 
Cantoni 
Cascami 
Ehotona 
Frsac 
Faae Ri Po 
Unrl 5 0 0 
•jnrl R P 
Rotondi 
Mar rotto 
Marnmo Rp 
dcasa 
Zuccr» 

D IVERSE 
Oa F a r v i 
Da Fertan Rp 
Coa Hoters 
Con Acq Ter 
Joty Hotel 
Jotr H o t * Rp 
Pacchetti 

750 .5 
8 .473 
8 6 5 0 
8 . 1 2 0 
2 . 0 0 0 
7 .750 
3 6 4 0 

5 .603 
6 2 5 0 
1.501 
5 .100 
5 0 6 0 
2 .607 
2 .115 

13 .700 
3 8 4 0 
3 . 7 5 0 

2 3 7 
2 7 5 0 

1 8 0 0 
1.705 

12 3 4 5 
3 5 0 0 
esso 
8 3 0 0 

161 

2 .53 
5 .19 
3 .79 
3 . 7 9 
2 . 8 9 
0 . 73 
0 0 0 
0 .71 
1.87 
3 8 2 
4 . 8 8 
2 4 4 
1.54 
1.68 
0 . 4 6 
1.5B 
1.67 
1.69 
0 . 6 7 
1.61 

- 0 4 9 

2 .27 

1.83 
2 2 5 

- 3 . 7 2 
OOO 

- 8 6 6 
11.11 

- 1 . 2 7 
S.49 

4 3 4 

- 2 . 1 9 
0 . 0 7 
OOO 
OOO 
O B 5 
1.63 
OOO 
2 4 0 
1.35 

15.19 
1.89 

1.69 
- 0 2 3 

3 94 
0 2 9 
7 2 5 
3 7 5 
6 .27 

Ti to l i d i Stato 
Titolo Chiù*. 

BTN-10TB7 1 2 % 

BTP.1AP8B 1 4 * 

BTP-1FBB9 12% 

BTP1GEB6 16% 

6TP-1GE87 12.5% 

BTP-HG8B 13.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

8TP-10T86 13 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

C C T E C U 8 2 ' 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.05% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 .5% 

CCT-86 EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT-AG8BEMAGB3IND 

CCTAG88 EM AGB3 INO 

CCTAG91 IND 

CCTAP87 INO 

CCTAP88 IND 

CCTAP91 INO 

CCTDC86 INO 

CCTDC87 INO 

CCT OC90 INO 

CCTDC91 IND 

CCT £f IM AGB8 INO 

CCT ENI AGB8 INO 

CCT-FBB7 IND 

CCT-FBB8IN0 

CCT-FB91IN0 

CCT-GEB6 INO 

CCT GE87 INO 

CCT-GEB8 IND 

CCTGE91 IND 

CCT-GE92 INC-

CCTGNBB 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GN87 INO 

CCT-GM88 IND 

CCT-GN91 INO 

CCTLG86 INO 

CCT LG86 EM I G 8 3 IND 

CCT-LG88 EM LGB3 INO 

CCTLG91 INO 
CCTMG86 IND 

CCT-MGB7 IND 

CCT-MG88 IND 

CCTMG91 IND 

C C T M 2 8 6 IND 

CCT-M287 IND 

CCT-MZBB IND 

CCT-MZ91IND 

CCT-NVB6 IND 

CCT.NV87 INO 

CCT-NV90 EMB3 IND 
CCT-NV91IND 
CCT-OT86 INO 

CCT OT86 EM OT83 INO 
CCT-OTBB EM OT83 INO 

CCT-OT91 INO 
CCT-ST8B IND 
CCTST86 EM ST83 IND 
CCT ST88 EM STB3 IND 
CCT-ST91 IND 
EDSCOL-71 /8S6% 
ED SCOL-72/87 6% 
ED SCOL-75/90 9 % 
E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 
ED SCOL-77/92 1 0 % 
REDIMIBILE 1980 1 2 % 

Preso 

98 .1 

100.05 

97 .95 

100 

98 .9 

100 

9 8 2 

98 .45 

100.1 

91.B 

I l 1.9 

112.6 

107.3 

106.5 

102.5 

85 .25 

9 9 . 9 

100.75 

99 8 

102.15 

101.1 

101.3 

100.3 

102.1 

101.3 

100.7 

103 8 5 

100,1 

102.1 

102.2 

101.75 

100.4 

103.85 

100 

101.6 

100,35 

103.9 

99 .65 

107.B 

100 .85 

101.5 

100.2 

102.1 

100.75 

100.3 

102.6 

101.2 

10O.9S 

101.9 

100.05 

102,25 

101 

101,6 

100.1 

102.1 

101,4 

100 .65 

103,95 
101.15 
100,85 

100.05 
102.25 
101.25 
100.65 

100,1 
102.2 
101.1 
100 

9 3 . 5 _ 
9 7 

- ,« .5 

9 4 
9 7 6 

Ver. % 

- 0 2 0 

-o.os 
0 .15 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 . 38 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

0 3S 

0 0 9 

- 1 0 1 

0 4 7 

- 2 . 2 9 

- 0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 2 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 25 

0 0 0 

- 0 . 1 4 

- 0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 2 5 

0 0 0 

- 0 15 

OOO 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

0 3 0 

- 0 0 5 

OOS 

- 0 4 4 

0 .15 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 . 3 0 

0 4 0 

OOO 

OOS 

0 0 5 

- 0 3 5 

0 14 
- 0 2 0 
- 0 0 5 

OOO 
- 0 0 5 

0 0 0 
- O O S 

0 2 0 
0 0 0 
OOO 
OOO 

OOO 
o.oo 
0 0 0 
OOO 
OOO 

RENDITA-35 5% 65.4 0.00 

Oro e mone te 
Danaro 

O r o f ino (par f*-) 

Arganto (per kg ) 

Sterlina v .c . 

Stori , n.c. (anta ' 7 3 1 

Start, n.c. (post " 7 3 ) 

Krucjerrand 

EO pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo iteliano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 Q . 5 0 0 

3 5 0 . 0 0 0 

13B.OOO 

1 3 9 . 0 0 0 

13B.OOO 

5 9 0 . O O O 

7 0 0 . 0 0 0 

7 9 8 . 0 0 0 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

Marengo svizzero 109.OOO 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

15/11 1B/1I 

Denaro USA 

Marco ttdtKo 

Franco francata 

Fionno olandese 

Franco belo» 

Starine malese 

SterSna «tandese 

Corona tìmwtm 

Dracma crac» 

Ecu 

Doterò canadese 

Yen pappone»» 

franco smmro 

SceSno auitnaeo 

Corona ncrvegna 

Corona svedese 

Maco M a n d a » 

(scudo ponoonese 

1765 25 

675 58 

221.59 

600.125 
33 43 

2516 5 

20S9.2 

I86.8S 
11.494 

1 4 9 1 4 2 5 

1281.825 

8 665 

824 

96 .1 

224.55 

224 925 

314 SS 

10 81 

1771.25 
675.41 

221.65 

600.3 

33.438 

2521.9 

2089.5 

186.89 

11.495 

1*32.2 
12BB 

8.685 

BZ4.6S 

96.124 

225,165 

225.38 

315 02S 

10 8 1 

Patata spagnola 10.992 10.S34 

Conver t ib i l i 
Titolo Preno Var.% 
Apre Fin. 61 /86 Cv 1 4 » 168 - 1 6 0 0 
Bono™ 81/BBCv 13% 122 -0.25 
Cebot-M. Can S i Cv 13% 187.5 0.27 

Indic i 
•ncSci elaborati dal Comitato direttivo etagG agenti of cam
bio della Borsa valori dì Milano suB* chiusure <S ieri (base) 
2 oonnaro 1 9 8 5 » 1OO0) con relativa variazioni parcarv 
tuaG rispetto al g>orno precedeote. 

Ceoot Mi Can 83 Cv 13% 189 -1 .SB 

CaHaro 81 /90 Cv 13% 652 OOO 
Cm Burgo 81 /86 Cv 1 3 » 132.S OOO 
CarDaMad84 Cv 1 4 » 207 Q.49 
Cascami 82 /87 Cv 1 8 » 149.25 OOO 
Poe 81 /91 Cvmd 182.5 1.11 
C * C v 1 3 * 282.5 OOO 
Copafar 81 /88 Cv 1 4 » «11 OOO 

EuTomobi84Cv12« 225.25 O l i 
i 81 /86 Cv 1 3 » 106 OOO 

Cenerai 8 8 Cv 1 2 » «83.5 OOO 
Gfajara91 Cv 13 .5» 607 0 8 3 
IM 81 /87 Cv 1 3 » 3S7 OOO 
Bssa V 91 Cv 13.S» 124.5 -0 .40 

Irre-Ca- 85 /91 «vJ 152.8 - 0 . 2 0 
«S-Stat 73 /88 Cv 7 » 171 OOO 
hlgas 82 /88 Cv 1 4 » 2S8.5 - 0 . 5 8 
Magn Mar 9 1 Cv 13 .5» «70.5 O l i 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S r C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O f T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N r C A Z . 

E t E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V o t a r e 

1 8 2 9 

1 5 3 0 

2 0 3 4 

1 5 5 4 

2 4 7 7 

1 7 6 5 

1 9 2 2 

1 9 3 9 

1 5 2 5 

1 7 9 9 

1 9 3 5 

1 9 0 3 

1 8 S 5 

1 7 7 2 

1 8 4 3 

P r u e 

1 7 8 4 

1 4 9 3 

1 9 8 7 

1 4 8 8 

2 4 5 5 

1 7 2 4 

1 8 7 3 

1 8 8 9 

1 5 2 5 

1 6 9 9 

1 8 9 2 

1 8 6 1 

1 8 0 7 

1 7 6 5 

1 7 7 4 

V a r . % 

2 . 5 2 

2 . 0 7 

2 . 3 7 

4 . 4 4 

0 . 9 0 

2 . 3 8 

2 . 6 2 

2 . 6 5 

O . O O 

5 . 8 9 

2 . 2 7 

2 . 2 7 

2 . 6 6 

0 . 4 O 

3 . 9 0 

Magona 74/88 are» 7 » 87.6 OOO 
DIVERSE 1875 1 7 9 7 4 . 9 3 

MlJuti -FOe 88 Cv 7 » 94 0.00 
M»rJoo Ficea Cv 1 3 » 328 0 62 
M»aub-Sa«m 82 Sa 1 4 » 214.5 

Terzo merca to 
0 58 

Madvjp-Sej 88 Cv 7 » 128 - 1 . 5 4 
Mactot.So» 88 Cv 7 » 361 -Q35 
Madub-88 Cv 1 4 » 1487 «.59 
Mra Larga 82 Cv 1 4 » 4QQ.5 0.13 
Mrftal 6 2 / 8 9 Cv 1 3 » 170.9 O.S3 
Montar) Sasm/Meta 1 0 » 137.75 - 0 54 
Moneatteuii 84 ICv 1 4 » 
240 0.42 
Montaceaun 84 2Cv 1 3 » 241.25 Q.94 
Cavetti 8 1 / 9 I C v 1 3 » 169 0.30 

81 /91 Cv 1 3 » 297 OOO 
faa*» 61 /91 Cv 1 3 » 246 -2.36 
Serre 61 /86 Cv 1 3 » 165.» OSO 
Sert» 88 /89 Cv 1 2 » 212 0.47 
S. fante 93 Atei» Cv 1 4 » J 6 3 _ 0 0 0 
Trvjcovch 69 Cv 1 4 » 134.75 - 3 . 6 8 
Ungerti 61 /87 Cv 1 4 » 1S2 - 0 6S 

Unsoam 63 /88 CV 1 6 » 189.25 - O 84 

A T f w e del lieto dj rScernbre. rnotoi fitoB abreealrrieRte sretteaj henna) 

oew i via ad rjperanani eul capitala. Sono coti naurtata evuta: Banco 

di Santo Spraob X-Laboraton». raordtaaa. CatiaajeViu fj Varate e 

Ca;ivt»*a»«.uj»i'M»)Unriipv3trjr^per»»2>i«exaoaa»oa 10«5-6 

•re. Oeconawna dal 20-25» par lt Aftafe CfL A. Prani daBa or* 

13,30: AUTAUA CAT «At 1300/lSOO: 8AM 100.000/101.000: 

BANCA TOSCANA 8500/8700: BANCO S. SPwVTO I0PT) 3000; 

8CMF1CME S*5LÉ FflS». 2$ 000/25.200: COFKX 36SO-3950: CA*-

MCA ASS. rOPT. 6900: CS3CMME PLAST 2200-2350: CREDITO 

KaeOURIO 6700-6900: CREDITO ROMAGNOLO 18000-18200; 

fWEUftOP . GAC 12.500: F1N5BXR 61-62: FOCHI 3»0O-.GUROt-
M PUS», ie.ooo-ie.ioo: a w . ROMA «CO-, MONTEFORE ieor>. 
NAI21: NOROfTAlW «PTI370: SOPAf t-7-69 2I5O-220O; 90-
•AF MSP. NC 1630-1650: SONOEL 1S00-1B20: 90RM 
11.200/11.300: TBCNECOUP 2550: 2MEUI S-6; FIN, COM. 
250O: X-LAeWRATOMS tO"T) 2460: D*MTT0 AZIONE X-LA8. 
418: OeVrTO 088. X-LAB. 675: BAI 11.500; OeVTTO SANTO 
SMUTD 1805-1700: OtHTTO NOROtTALM S (AGO. 

\ 
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